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LA RIPERCOSSIONE DEGLI AVVENIMENTI BALCANCI 
et pre 

Ca Serbia Vuole la guerra. - Crisi nei gabinetti. - Interpellanze alla Camera. 

L'ASSETTO EUROPEO 

La confiagrazione dei Balcani ha rivelato 
la vera, la reale situazione dell’ Europa. 
Perchè la maglia di amicizie di emntentes, 
di chiacchere e di articoli di giornali non 
lasciavano vedere Ja realtà dei collegamenti 
internazionali, solidi, che resistono agli 
urti degli avvenimenti. E l’annessione della 
Bosnia Erzegovina ha schierato 1’ Europa 
in dus grandi parti: da una a sostegno 

  

della Turchia-1° Inghiitorra,.la Francia, la 
Russia, colla Serbia ; dall’ altra, 1° Austria 
nell’ intesa colla Germania, Italia e la Bul- 
garia. 

Non dall’ atteggiamento della stampa e 
dei suoi articoli, ciò si desume. Anche in 
questa occasione vedemmo attribuito, dai 
giornali delle capitali, intendimenti, iudi- 
rizzi, azioni opposti a quelli che erano e 
sono in realtà. Ma si desume invece 

ufficiosi, 

in fragorose prolungate grida di « zivio ». 
Ritiratosi ii Re, i dimostranti si dispersero 
tranquillamente. 3 

Il milionario serbo Pialevich ha offerto 
dalla sua sostanza un milione di franchi a 
scopi guerreschi, la comunità israelita of- 
frì due milioni, la Banca nazionale serba 
tutto il suo capitale. L’amministrazione dei 

‘ monopoli dello stato serbo offre 20 milioni 

dai ; 
discorsi dei ministri e dai comunicati, non | 

na cfficiali. Asquith e Grey, i. 
ì 

due ministri inglesi, hanno avuto, come i: 
lettori hanno forse riscontrato nel giornale : 
di ieri, uu linguaggio vzolento nei riguardi 
dell’ Austria. 

Pure Clémenceau, a nome della Francia 
ha tenuto un linguaggio autiustriaco d'una 
portata che è impossibi!e mettere in am- 
bagi. D'altra parte la Russia, nei rapporti 
dei suvi ambasciatori, ha manifestato chia- 
ramente i suoi intendimenti. 

A questi si aggiunga l’Italia che, per 
bocca di T'ittoni, ha già manifestata la sua 
cospitazione coll’ Austria. La Germania non 
può pronunciarsi schiettamente per l’Au- 
stria, per non offendere l’amica (amicizia 
di sfruttamento, 's’ intende), l’amica Tur- 
chia, ma si sa già che la Germania appog- 
gia l’Austria. 

Questo il telaio attuale delle relazioni | 
interoazionali in Europa. Telaio però, che ; la i ) I 

| mente tutti i ponti. A Zagabria un distac- non impedisce viste singole differenti ; 
poichè non sono mistero per alcuno le aspi- } 

razioni dell’ Inghilterra sull’ Egitto, del- : 
l’Italia sulla Tripolitania, della Russia sul. 
Mar Nero. Aspirazioni che vorrebbero es- 
sere soddisfatte in una conferenza, chia- 
inata igià di-Parigi, convocata dalla Francia 
col pretesto di mantenere 1’ integrità del- 
l'impero ottomano. 

  

pevott 

li capitale francese nei Baicani 
E' interessaate vedere la situazione fi- 

nanziaria degli Stati balcanici rispetto alla 
Francia. La Bulgaria deve alla Francia 
236 milioni di franchi, la Serbia 415 mi- 
lioni, la Rumenia 485 milioni senza con- 
tare ch» la maggior parte del debito turco 
è quasi tutto capitale francese e lo è pure 
una forte parte del debito austro-ungarico. 

Se adunque, paesi balcanici hanno degli 
interessi politici e dei territori da difen- 

per la guerra. Si preparano. accoglienze 
festose ai capibanda che arriveranno oggi 
a Belgrado. Si deliberò di affidare loro 
l’organizzazione e la direzione dei volon- 

tari già arruolati. 

L'Austria rifiuta di ricevers 
la protesta della Serbia. 

Vienna, 9. — Il ministro di Serbia ri- 
cevette ordine dal suo governo di rimet- 
tere al Ministro degli esteri austro-ungarico 
una protesta contro l’annessione della Bosnia 
Erzegovina. 

Questa protesta nou fu accettata perchò 
non si accorda al Governo serbo il diritto 
di precisare il suo punto di vista di fronte 
a tale questione in via diplomatica. 

La flottiglia del Danubio mobilizzata. 

Budapest, 9. — Il comandante ‘della flot- 
tiglia darubiana a Budapest ricevette l’or- 
dine di mobilizzare i navigli. I quattro 
monitori qui staziovati partirono nella di- 
rezione di Belgrado. 
I passeggeri del treno celere arrivato 

ieri da Semlino furono fermati alla stazione 
di Zagabria e lasciati in libertà solo dopo- 
chè essi s’ erano legittimati davanti un 
commissario di polizia. La stazione era oc- 
cupata da poliziotti e gendarmi. La revi- 
sione dei passaporti durò due ore. 

Si temon attentati da parte di serbi con- 
tro i ponti ferroviari, per impedire in tal 
guisa forse la mobilizzazione austriaca. 

Lungo la Sava furono occupati militar- 

; camento di'‘54. uomini, comandato da un 
primo tenente, occupò il ponte ferroviario 
sulla Sava. Fu proibito il passaggio dei 

: pedoni sul ponte. 

Un proclama del principe Nicola. 
Cettig c, S. — Il principe Nicola ha di- 

retto alla popolazione un proclama contro- 
firmato dai ministri, protestando contro 

‘ l'annessione della Bosnia Erzegovina, da 
. parte dell’Austria-Ungheria, In seguito al 
| proclama vi furono dimostrazioni ostili al- 

dere, nella questione d’ Oriente la Francia . 
deve difendere il risparmio pubblico, 
La parte di banchiere d’ Europa, com-. 

porta dei diritti e dei doveri cha il Go- 
verno francese è risoluto ad adempiere. Ed 
è perciò — cesì telegrafano da Parigi —' 
che il Governo francese vuole che il nuovo 
congresso per risolvere la crisi orientale si 
tenga a Parigi. 

  

Le dimostrazioni a Belgrado. 

Belgrado, 9. — Il fermento della popo- 
lazione contro l’Austria cresce anzi che di- 
minuire. Si direbbe che qualche potenza 
interessata alimenti questo bollore di guerra. 

In tutte le cantonate si vedono affissi 
dei manifesti con stampate le parole: Ab- 
basso Austria! Guerra all’ Austria! Si 
organizzano tre corpi di volontari. Uno si 
denomina Morte, uu altro la Legione dei 
Mille, un terzo la Lega del principe Mi- 
chele. Però non si prendono molto sul serio 
questi ingaggi, anche perchè fra gli arruo- 
lati si trovano molti allievi ginnasiali. 
Tutte le scuole .uno chiuse perchè tutta 
la gioventù passa la giornata sulle vie e 
le piazze. 
‘Un gruppo di rivoluzionari serbo-mace- 

doni deliberarcno di non attendere la di- 
chiarazione di guerra, ma passare addirit- 
tura la Drina. Il governo però, ammonito 
anchs dall’ Inghilterra a non affrire all’Au- 
stria pretesti ad azioni militari, prende 
misure energiche per frenare le agitazioni. 

Nel pomeriggio le truppe reduci dalle 
manovre furono acclamate freneticamente 
dalla popolazione. Alla sera grossi gruppi 
di dimostranti fra grida di evviva al Re, 
al princip3 ereditario e all’esercito, e di 
abbasso l’Austria-Ungheria, percorse le vie 
della città. Dinanzi al palazzo Reale si rac- 
colse una folla enorme che chiese insisten- 
temente di vedere il Re. Finalmente il Re 
e il principe ereditario si atfacciarono al 
poggiuzlo e furono acclamati entusiastica- 
mente. Il Re provunziò le seguenti pa- 
role: « Fratelli! Sono profondamente con- 
mosso dalle vostre ovazioni. Siate certi che 
io e il mio Governo faremo il nostro do- 
vere pienameute. Ora vi prego di disper- 
dervi tranquillamente ». La folla proruppe 

Ditta E. MASÙ 

l’Austria-Ungheria, ma 1’ ordine pubblico 
non fu in nessun luogo turbato. Le auto- 
rità impedirono la dimostrazione dinanzi 
alla legazione austro-ungarica. 

L’inghilterra Italia.... e Russia. 

Londra, 9. — Il Forewwn Office comu- 
nica all'Agenzia Reuter che quattro navi 
da guerra inglesi ricevettero l’ordine di 
lasciare Malta per recarsi nel Mare Egeo 
a sorvegliare gli avvenimenti. 

Le quattro navi sono la Glory e il Prince 
of Wales, e gli incrociatori Diana e Lan- 
caster. ; 

Roma, 9. — Corre voce che da parte 
del Governo italiano sono state stamane 
prese alcune disposizioni preludianti a pros- 

 sime misure militari per mare e per terra. 

Pietroburgo 9. — A. quanto si assicura 
. fu dato l’ordine di mobilitazione della flotta 

‘ faccia altrettanto. 

È 

  

del Mar Nero. 

Francia, Russia e Inghilterra. 

Parigi, 9. — I Governi di Francia, In- 
ghilterra e Russia incaricarono i rispettivi 
ambasciatori a Costantinopoli di comuni- 
care contemporaneamente alla Turchia che 
i loro Governi sono convinti che tutte le 
modificazioni appor:ate al trattato di Ber- 
lido necessitano il consenso di tutte le po- 
tenze contraenti. Si attende che l’ Italia 

La ripersussione sulla borsa di Parigi. 

Parigi, 9. — Come sintomo della gra- 
vità della situazione, vi segnalo la disa-. 
stresa chiusura dell’odierna Borsa, dove si 
determinò un panico molto superiore a 
quello degli altri giorni. Vi furono vendite 
a rotta di. collo, provenienti da Londra. 
Auche la rendita. italiana è ribassata. 

Cipro domanda l’annessione alla Grecia? 
Costantinopoli, 9. — Le notizie da Atene 

delia proclamazione dell’annessione di Ureta 
alla Grecia producono grande impressione; 
altrettanto le voci d’una probabile annes- 
sione di C.pro. In seguito a ciò fu inviata 
a Cipro una nave da guerra. Queste no- 
tizie turbano le buone relazioni che esiste- 
vano fra turchi e greci. 

La crisi nei gnbinetti russo e serbo. 

Berlino, 9. — La Gazzetta di Franco- 
forie, dice che 11 ministro russo degli esteri 
Iswolsky è dimissionario, L> dimissioni do- 
vrebbero attribuirsi al fatto. che 11 conte 
Iswol-:ky si è lasciato sorprendere dagli 
avvenimenti. i 

Belgrado, 9.° — La posizione del gabi- 
netto Velimirovich sembra scossa. La que- 
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stione di una eventuale. ricostituzione del 
gabinetto sarà riscluta solo dino la riunione 
della Scupstina. 

inviato a. 1. a Belgrado assassingio: 
Dichiarazioni. di guerra? 

Leggiamo nel Gazzettino di Gorizia : 
Un distinto negoziante dells nostra città 

ricevette iersera alle cre 7 un telegramma 
da Vienna, proveniente da persona sua co- 
noscente degna di fede, ed anvunciante che 
l’ inviato austro-ungarico a Belgrado è stato 
ieri nel pomeriggio colà asssssinsto da al- 
cuni aderenti al partito rivoluzionario. 

Il Governo a. u. avrebbe immediatamente 
chiesto le dovute soddisfazioni, minacciando 
in caso - contrario di fare varcare la fron- 
tiera serba alle truppe a. i. Vociferarsi 
che da Serbia abbia rispose; 00n una di- 
chiarazione di guerra, ; 

(Chiesto. in proposito informazioni a 
Vienna ci si rispose che ufficialmente nulia 
consta di un fatto simile). 

   

  

Le interpellanze p'ovono alla Camera. 
Un libro verde. 

kRoma, 9. — Nell’aittesa degli avveni- 
menti, piovono alla presidenza della Ca- 
mera interpellanze sull’ operato del governo 
rispetto agli avvenimenti balcanici. . Ne 
hanno presentato, finora, Alfredo Baccelli, 
Eugenio Valli, Albasini-Scrosati e  Chi- 
mienti; altri ne presenteranno, / prebabil- 
mente, gli onorevoli Santini e Barzilai. 

Avremo, insomma, alla riapertura della 
Camera, che si dice verrà anticipata fis 
sandola per la prima quindicina di novem- 
bre, una grance discussione di politica 
estera, nella quale interverranno certo, ol 
tre agli interpellanti, gli onorevoli De Ma- 
rinis, Guicciardini, Bissolati, ecc. ecc. 

Alla Consulta si preparano gli elementi 
per l’eventuale pubblicazione di un Libro 
verde che chiarirebbe la responsabilità del 
governo. 
  DD pron 
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E Note 
Contradizioni, 

Uno dei tanti benefici portati alla umana 
famiglia dalla civiltà contemporanea, si è 
pur quello di fare scomparire il tipo uomo. 
L’ uomo normale —- ci diceva un psichiatra 
— non si trova oramai che tra i campi, 
nei paesi immuni dalla emigrazione, dalle 
industrie, nei paesi rari dove le famiglie 
menano vita cosidetta patriarcale. Fuori di 
lì uomo normale non esista. 

E può essere vero; lo deduciamo, tra 
tanti altri fatti, delle polemiche accese in 
questi giorni sugli avvenimenti balcanici, 

V'è una parte della stampa, la quale 
aggredisce l’on. Tittoni, perchè nella que- 
stione balcanica ha fitto la parte del ti- 
mido agnello. S’ è contentato d’ una bric- 
ciola, se pur la bricciola verrà, e ha ceduto 
all'Austria, come cederà alla Germania e a 
qualsiasi altra. potenza. Nel concerto eu- 

‘ropeo non tiene che la parte decorativa. 
Ebbene, sapete qual’ è questa stampa? 

E° la medesima che urla contro l’esercito, 
contro le spese impreduttive, contro la pace 
armata ecc. E° la medesima — tipo Amanti 
-- che vorrebbe perfino l’ abolizione della 
marina e dell’ esercito, per creare la na- 
zione armata. . 

Incredibile, ma vero. Questa stampa e 
questi nomini — dall’on. Romussi all’ on. 
Bissolati — i quali intendono mantenere 
la nazione nella impotenza, protestano ora 
contro la debolezza del governo e gridano. 
al tradimento della patria. 

  

Non basta. 
Non basta ancora. V'è una) parte della 

stampa, la quale — come compenso per 
‘l’assenso dato dall’ Italia nell’annessione 
della Bosnia-Erzegovina da parte dell’Au- 
stria, e nell’annessione di Creta da parte 
della Grecia — pretenderebbe la conquista 
della Tripolitania o dell'Albania da parte 
nostra. E biasima e critica Von. Tittoni, 
perchè questo. non ha domandato, perchè a 
questo non provvede. 

Ebbene, questa parte della stampa è la 
medesima che, in politica, è antiespansio 
nista, che ha già protestavo. per la spedi- 
zione nell’Eritrea, che protesta pei fatti 
del Benadir, che vuole il cosidetto «piede 
di casa» che non vuole e non. tollera con- 
quiste di alcun genere. Hd è questa stampa 
e sono questi uomini —. dall’on. Romussi 
all’on. Bissolati — che  biasimanò l'on. 
Tittoni per non saper sfruttare Ie situazioni. 

Contradizioni piramidali, che non sareb- 
bero possibili se tra noi esistessero ancora 
« gli ucmini». Che sono invece pessibili, 
perchè nella vita pubblica abbiamo solo 
fanciulli grandi e fanciulli. veechi — ma 
sempre fanciulli, che giudicano alla stregna 
di un dispetto da farsi, 0 sotto la impu!si- 
vità del momento. 

Per conto nostro, suggoriremmo all’onor. 
Tittoni di armare di /ischieltà la masse 
proletaria ‘e lanciarla sulle terre irredente, 
e buttarla sui coefini della patria nostra, 
e insediarla sulle nostre corazzata per pro- 
testare contro la violazione del trattato di 
Berlino, per citeners quello che la patria 
nostra ha diritto e dovere di ottenere, per 
incutere nelle potenze straniere un salutare 
timore verso di noi e farsi da oriente a 
occidente rispettare. 

    

    

« RIDICUL!8S MUS » 
  

TI processo imbastito a Trento, dall’au- 
teità giudiziaria austriaca, contro un sa- 
cerdote reo di esprensioni austrofobe, più 
che di tradimento o «eccitamento a di- 
struggere il potere costituito nel Trentino» 

‘(come portava l'accusa), è riuscito quello 
che doveva riuscire. La montagna ha par- 
torito il classico e ridicolo topo! 

L’ interrogatorio dell’ imputato, che po- 
teva diventare un eroe, perdette ogni in- 
toresse, i 

La riflessione. soffocò anche quel po’ di 
entusiasmo che si poteva credere nell'ac- 
cusato dalle sne manifestazioni anteriori. 

Ma che débacle nella montatura ordita 
al di quà delle Alpi per la circostanza! 

La stampa fu piena del più circostan- 
ziato racconto; piovvero sottoscrizioni per 
prepararne la difesa; dovunque un entu- 
siasmo, un panegirismo, un lirismo da qua- 
rantotto... si che Udine ne sa qualche cosa. 

Insomma c’era non so se più da ammi- 
rare l’audacia del patriota, o l’entusiasmo 
degli... avvocati. 

Capita il processo... la stampa vi è lar- 
*ermente rappresentata da Roma, da Mi- 
ano, dal Piemonte... Una richiesta del 
Pubblico Ministero, che doveva essere in 
vena di ridere, minaccia le porte chiuse. 
Oh l’Austria tenebrosa, che non ‘vuol la 
lu:e; proprio come nel, sessantasei! Ma 
il Presidente sventa questa muova accusa 
pendente sulia sua' patria... e permette la 
presenza del pubblico al dibattimento. Ah... 
chs respiro ! 

Di quà, intanto, l’ansietà cresce... s’at- 
tende d’ora in ora la votizia telegrafica 

sentenza, della. condanna. Oh Au- 
.. soffocatrice dell’ italianità ; perse- 

della 
Done 
Kur13. 

cutrice impenitente di tutti i radiosi ideali 
di patriotismo; novella restauratrice di 
roghi e di catene.... 

L'inno era a questo puoto, quando ca- 
pitò il primo telegramma: Assoluzione. Il 
secondo con notizie più dettagliate lasciò 
trapelare tra: riga e riga la..... frittata! 
Ii giorao dopo, il crollo della montatura 
era completa. 

Ahimè, Austria birbona, che brutto tiro! 
Il che non esclude che l’Austria talvolta 
ne faccia delle grosse. M, ahimè .rion 
esageriamo.... G. 
  

La partenza dei srincipini da Racconigi. 

Torino, 9. — Domani sabato. con treno 
sneciule i Sovrani e i principivi lascieranno 
Racconigi per recarsi in villeggiatura a 
San. Rossore, ove trascoreranno qualche 
settimana prima di tornare a Roma. 
  

La vedova del oranduca Sergio si fa monaca. 
Pietroburgo, 9. — La granduchessa Kli- 

sebetta, sorella delia czarina, nata. priuci- 
pessa d’Assia, prenderà il velo monacale 
in un monastero di Mosca, e si dice che 
pronunzierà anche i voti. La granduchessa, 
vedova dell’ucciso granduca Sergio, ha 44 
annì. 
  

DALLA CAVERNA AL CARCERE. 
Una missione falli'‘a. 

Si ha da Roma: Il brigadiere dei cara- 
binieri Antonio Blanchi venne a sapere che 
per la campagna romana si aggirava. un 
uomo dai capelli e barba lunga, scalzo e 
vestito con un sacco bianco. Fatte. oppor- 
tune ricerche, il brigadiere rinvenne den- 
tro una grotta prossima alla via Catilina, 
lo strano individuo il quale con. una ce- 
rona di spine sul capo era prostrato di-, 
nanzi ad una specie di altarino dove era. 
accesa una candela. ‘Trasportato alla ca- 
serma, disse di chiamarsi Gaetano Calamita 
da Tricarico. Nel 1888 si arruolò nei ca- 
rabinieri e dopo 5 anni di servizio sì con- 
gedò. Avendo letto la vita di San France- 
sco, ne rimase impressionatissimo ed un 
giorno ebbe da Dio l’ordine di girare il 
mondo per redimere il genere umano ed 
egli cominciò subito il suo apostolato. Il 
Calamita è stato trattenuto. 
  

il pellegrinaggio milanese a Roma. 

Milano, 9, — Nel pomeriggio del giorno 
11 partirà da Milano il pellegrinaggio lom- 
bardo con a capo il card. Ferrari. I pelle- 
grini saranno circa duemila. 
  

Le notizie agrarie della ferza decade. — 
Roma, 9. — Ecco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della terza decade di settem- 
bra: Il tempo sereno favorì i lavori agri- 
coli della stagione, e lo stato delle campa- 
gne è generalmente buono. La vendemmia 
è in corso e prosegue nelle condizioni mi- 
gliori, che si possano desiderare. Riavremo 
una produzione vinicola in generale assai 
abbondante, sgraziatamente non facilmente 
smerciabile in causa del rinvilìo dei prezzi. 
Viceversa i grani si sostengono. Nell’ Italia 
settentrionale e centrale il raccolto del gra- 
noturco fu abbondante e diede invece scarso 
risultato nella bassa Italia. Lo stesso di- 
casi dei foraggi. AI nord della penisola la 
siccità cagionò qualche ritardo nelle ope- 
razioni di aratura e di semina. Al sud ar- 
recò invece grave deterioramento agli ul- 
timi prodotti agricoli. In Sicilia la pioggia 
ha recato alle campagne ristoro. 

Prossimo arrivo: Grandioso assortimento PELLICCERIE confezionate. ! 
Già arrivato: Splendido assortimento Guernizioni per la Stagione invernale. Udine - Telefono 2-79 

      
    

  

   

      

   

  

   

    
    

    

   
   

  

   

    

   
   
   
   

  

   

    

   
   

  

   
   

      

  

   

  

   

   

  

   
   

  

   

  

   

    

   

    

    
   

  

   

     

    

   
   

  

   

  

   

   

    

   
   

  

   
   
   
   

  

    
   

    

   

  

   
   

   

  

   
   

    

   

  

   

        

   
   

        

   

    

   

          

  
Fischietti rosi! 

  

Oh caro souvenir del. loggione e dè 
platea, indivisibile. compagno d’ogni di 
queur che si. rispetti, e d’ogni spettatore 
che voglia divertirsi; terrore di ballerini 
e di artisti, che lo sognano e lo detestano} 
spettrale fantasma d’ogni comico e d’ogni 
maestro ; terribile demolitore di speranze 
e di glorie, di fame incipienti e di vecchi 
allori; spauracchio di orchestra, di cori e 
di cantanti; piccolo ma straziante tiran- 
nello di divi e di — divettes.... — ecco 
il fischietto ! i 

Ve l’ immaginate voi la breve fremida 
vita di questo piccolo tormentatore d’anime, 
di questo piccolo re del teatro ? Di giorno 
rimane incantucciato in un angolo del ta- 
schino del gilet, lontano da quella gran 
luce di sole che l’abbaglia, da quella gran 
purezza d’aria che l’intristisce. Il suo 
regno. è nelle ore. piccine della notte; la. 
sua vita, nell’aria satura e profumata del 
teatro. 

Ma non più non più... i tempi sono mu- 
tati, ed anche il fischietto si muta. Turati 
s'è ricordato di lui, e nell’universale rin- 
novamento da lui ideato e perseguito, ec- 
colo preparare ben migliori destini anche 
al fischietto. Egli ha raccolta e glossata 
tutta una filosofia intorno al minuscolo 
ninnolo del gilet: sulla sua natura, sulla 
sua origine, sulla sua storia, sui suoi fasti 
passati e sui suoi doveri avvenire. Eh si... 
‘a glorie ben maggiori e più vere è riserbato. 

In primavera verrà lo COzar in Italia, 
l’autocrata odiato e tenuto della Russia, il 
simbolo della tirannide coronata, il baubau 
d’ogni libertà?... 

Fuori i fischietti! dall’ Alpi all’etneo 
mare, ad un cenno del Capo dei riformisti, 
nel medesimo istante, come da una sola 
bocca, parta da tutte le bocche d°’ Italia 
una enorme fischiata ! 

Che idea dantesca! Non potrà non rab- 
brividire il tiranno... mentre una ebbrezza 
indicibile, una ineffabile giocondità. perva- 
derà le viscere del proletariato, che per 
la prima volta vagheggerà questa nuova 
conquista del socialismo... vedrà sostituirsi 
le vittorie dei fischi alle vittorie degli e- 
serciti, le incruenti sconfitte dell’avvenire 
alle sanguinose e barbare dei passato! 

Questo il lato più pratico e meno poe- 
tico della trovata turatiana: ma, e che 
dire del suo aspetto ideale ed estetico? La 
solidarietà del fischio dovrà pur essere una 
gran bella cosa... anche esteticamente: 
l’universale obbedienza dei proletari al Ri- 
formatore... l’acutezza tagliente e terrifica 
della protesta... ed un po’ anche la simbo- 
lica posizione dei fischianti; milioni di 
nasi, di bocche, di guance arrossate e gon- 
fie verso... Roma! 

E’ inutile rilevare la grandiosità sem- 
plice ed imponente del gesto proletario!... 
Peccato che il neo direttore dell’ Avanti! 
«non ne abbia veduta di primo acchito la 
stupefacente praticità, e minacci co’ suoi 
arzigogoli di buttar tutto a mare.... Spe- 
riamo di no, e l’ influenza di Morgari e di 
Turati su lui giustifica la nostra speranza. 

Attendiamo adunque... 
I fischietti hanno già indossate le casac- 

che rosse, e sembrano... gamberi! Max. 
“gp 

I medici e il duello. 
La Lega italiana contro U duello comu- 

nica che sessanta e più sedi dell’ Urdine 
dei medici hanno approvata la deliberazione 
del Congresso internazionale contro il duello 
tenutosi in quest'anno a Budapest, con cui 
su proposta de! dott. Buttini, sì è fatto 
voto perchè tutte le associazioni mediche 
vietino ai loro membri di prestar l’opera 
loro, sia prima, sia durante i duelli. 

Anche l’Ordine dei medici della provin- 
cia di Palermo tempo addietro, in assem- 
blea generale straordinaria votò una mo- 
zione nella quale: « considerando che l’as- 
sistenza medica in duello è in aperta con- 
traddizione col principio fondamentale della 
missione sanitaria, la quale deve prevenire 
nonchè curare, tutte le infermità e le le- 
sioni violente : —- che sotto un certo punto 
di vista l’assistenza medica in duello ri- 
veste il carattere di complicità necessaria, 
perchè, senza di essa, i rappresentanti non 
oserebbero assumere la grave responsabilità 
di permettere uno scontro, nel quale le fe- 
rite anche più lievi possono, senza cure 
opportune e immediate, aver conseguenze 
letali:.— dichiara incompatibile la mis- 
sione del medico coll’assistenza in duello: 
— impegna tutti i medici a rifiutarla re- 
cisamente sempre, ed in maniera non il- 
lusoria ».. LEA i 

Il voto fu partecipato al Consiglio fede- 
rale residente in Roma, colla preghiera di 
sottoporlo a tutti gli ordini d’Italia; è 
nello stesso tempo si ribadiva la necessità 
d’ intensificare l’agitazione in favore del 
progetto di legge; diretto a riconoscere giu- 
ridicamente gli ordini dei medici, senza di 
che essi non avrebbero il mezzo di impe- 
dire il crumiraggio di possibili dissidenti. 

Come abbiam» detto ora, è la « Lega 
italiana contro il duello » che-si è rivolta 
a tutte le presidenze degli ordini dei me- 
dici, perchè deliberino a proposito del voto 
«del congcesso, il quale non è che l’eco. del 
voto dell’Ordine dei medici di Palermo. Noi 
facciamo caldi voti perchè questo voto ve- 
ramente umanitario raccolga l’adesione an- 

  
  

  che di tutti i medici del Friuli. 
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DALLA PROVINCIA 
ad 

Tarcento 
8 ottobre. 

Per il perfezionamento dei nostri vini 
— La venuta di un enologo illustre 
— Cantina sociale ? 

Ieri l’altro è arrivato da Milano a Tar- 
cento il chiarissimo prof. Girolamo Molon 
docente in quella Scuola Superiore d’Agri- 
coltura, accompagnato dall’egr. prof. Flavio 
Berthod, segretario generale della Associa- 
zione Agraria Friulana. 

Era ad attenderlo alla stazione ferroviaria 
il presidente del Circolo Agricolo di Tar- 
cento dott. Biasutti. 

Il prof. Molon (che, tra parentesi, in 
fatto di viticultura è un’illustrazione d’I- 
talia e anche del Veneto, giacchè è vicen- 
tino) venne tra noi in seguito a preghiera 
della Presidenza del Circolo Agricolo di 
Tarcento, per studiare con l’alta compe- 
tenza che lo distingue, i vigneti dei nostri 
colli e conoscere le caratteristiche delle 
nostre principali uve da vino. Fu infatti 
a visitare i vigneti di Oltretone e di Se- 
dilis, (splendidi per un Verduzzo color oro 
e per ottimo Refosco e Fumat) e percorse 
la Riviera di Coia, coperta di vigne e di 
frutteti. 

Il Molon raccolse elementi per una com- 
piuta monografia illustrativa delle nostre 
viti e dei nostri vini, da pubblicarsi in 
breve per cura e a spese del Circolo Agri- 
colo di Tarcento. Egli ritornerà in Friuli 
tra un mese, avendo accettato di fungere 
da presidente dell’Esposizione enologica di 
Nimis il 7 nov. p. v. i 

Siccome è interessante conoscere il giu- 
dizio di uno scienziato così valente, vi dirò 
che il Molon restò ammirato della bontà, 
maturazione, grado di dolcezza delle nostre 
uve e dichiarò che con una tale materia 
prima si devono confezionare vini assolu- 
tamente superiori, raggiungendo un grado 
di perfezione ben maggiore di quello che 
non si riscontri oggidì. 

L’egregio professore si augurò che abbia 
a sorgere in breve una cantina sociale in 
Tarcento per il confezionamento razionale 
dei prodotti enologici, facendo notare che 
una istituzione consimile sarebbe la reden- 
zione della viticultura paesana, da molti 
lasciata in abbandono. Pare che l’idea abbia 
trovato buona accoglienza in taluni viticul- 
tori di qui. Auguriamoci che si traduca in 
tempo non lontano in realtà. 

S. Vito al Tagliamento 
10 ottobre. 

Stagione teatrale. 
La compagnia Saverio Osti, inizierà do- 

mani a sera al Sociale una serie di rap- 
presentazioni del repertorio italiano e fran 
cese. Per domani è annunciata Odette di 
Sardau. 

Grandi foste a S. Giovanni. 

Nei giorni 16, 17 e 18 corr. a S, Gio. 
vanni presso Casarsa. Si faranno delle 
grandi feste per 1’ inaugurazione della Chiesa 
monumentale e delle nuove campane. 

n n t 

Nimis 
8 ottobre, 

Cose dell'Esposizione — Un banchetto 
in onore del prof. Molon. 9 

Ieri fu nel nostro Comune l’illustre viti- 
| cultore di Milano, prof. Gerolamo Molon. 

. Visitò i vigneti di Ramandolo e Torlano, 
prendendo fotografie di tralci di verduzzo 

. e di grappoli per la monografia, che pub- 
blicherà sul Verduzzo e sulle altre più 
importanti varietà della nostra zona. Causa 
il tempo limitato (deve partite per la Sar- 
degna per un’importante missione affida- 

tagli dal Governo), non potè questa volta 
recarsi a visitare anche le vigne d’oltre 
Cornappo, pure interessanti. 
‘All’egregio uomo, che acconsentì a dedi- 

care una parte della sua efficace operosità 
a pro’ della nostra viticultura, il Comitato 
dell’ Esposizione offrì un banchetto a Tor- 
lano (trattoria al Friwl), al ritorno dal 
sopraluogo a Ramandolo. Intervennero il 
sindaco di Nimis presidente onorario del- 
l’ Esposizione sig. Italico Comelli, il presi- 
dente effettivo cons. prov. dott. Biasutti, 
i vicepresidenti assessore Gio. Batta Gori 
e dott. Giuseppe Gervasi, il presidente del 
Comitato dei festeggiamenti dott. Depupet, 
l’ing. Giulio Biasutti, il rinomato viticul- 
tore sig. Giovanni Comelli-Moro di Torlano, 
il consigliere della frazione di Torlano sig. 
Manzocco, il sig. Zoz segretario dell’Espo- 
sizione, il direttore didattico sig. Minardi 
segretario della Mostra enologica ed altri 
ancora. 

Al Ramandolo squisito (dono del signor 
Comelli-Moro) il prof. Molon brindò all’av- 
venire della viticultura friulana e del Ra- 
mandolo in particolare. E più tardi, il 
dott. Giuseppe Gervasi (il beneamato me- 
dico comunale di Nimis da 45 anni) volle 
far assaggiare in casa sua — nella sua qua- 
lità di vicepresidente per l’ Esposizione 
enologica — un ‘eccellente Refosco, che 
contava oltre trent'anni di permanenza in 
cantina ! pra 

Mi dimenticavo di dirvi che Gerolamo 
Molon ha accettato di presiedere la giuria 
dell’ Esposizione vini del prossimo mese, e 
davvero non si poteva trovare persona di 
maggiore autorità per competenza e per la- 
vori scientifici poderosi. Ai 

i 9 ottobre, 

Per l'acquedotto di Torlano. — I so- 
praluogo del dott. Fratini. 

Dopo lunga attesa e in segllito a parec- | 
chi telegrammi e sollecitatorie di questo 
Municipio, venne finalmente a Torlano il 

  

medico provinciale cav. dott. F. Fratini, 
impedito precedentemente (così dichiarò) 
da molteplici impegni e dalle misure pre- 
ventive contro la diffusione del colera. 

. Visitò la fonte detta Fontanate a pochi 
passi dal paese, e prelevò i campioni per 
l'esame batteriologico dell’acqua da ese- 
guirsi quanto prima dal laboratorio centrale 
d’ igiene di Roma. 

Tra un mese al più tardi si saprà posi- 
tivamente se l’acqua della Fontanate sia 
potabile o meno: a Torlano non si dubita 
della sua bontà. 

E appena sarà conosciuto il risultato 
dell’analisi che non può errare, siamo certi 
che questa Autorità comunale provvederà 
con tutta sollecitudine (siè atteso fin troppo!) 
alla conduttura dell’acqua : fino a Torlano, 
appagando lunghi desideri della popolazione. 

Ade 

Resiutta 
9 ottobre. 

Lufficio ed Archivio Comunale, 

Abbiamo avuto occasione di visitare l’uf- 
ficio ed archivio comunale e dovemmo di- 
chiararci soddisfatti del modo con cui ven- 
nero riordinati così da non sembrar quelli 
di mesi fa. Figuratevi che nell’archivio i 
fascicoli e registri erano sparsi sul pavi- 
mento ed il gabinetto del Sindaco trasf.r- 
mato in gabinetto jda... toeletta! Ester- 
niamo quindi una lode al nuovo Segretario 
sig. U. Fedrigo il quale, nelle poche set- 
timane che sì trova tra noi, ha già sbrigato 
le pratiche pendenti ed aggiornato il regi- 
stro di popolazione, senza ricorrere coine 
prima si faceva all’ aiuto di scrivani. 

Speriamo che l’amministrazione comu- 
nale saprà tenere nel debito conto l’opera 
sua. 

Sanguarzo 
8 ottobre, 

In 72 ore!! 

A certo Fantini Giuseppe di qui vennero 
a marcare in sole 72 ore la moglie, un 
figlioletto e la madre. Egli restò solo, pri- 
vato di tutti, solo contornato dallo spettro 
di morte, e dal dolore di sì gravi e repen- 
tine perdite. 

Possa il pensiero, che molti son quelli 
che prendon parte al suo dolore, e che 
molti son quelli che pregano per i suoi 
poveri morti, alleviamo alquanto l’animo 
suo sì afflitto. 

Un fenomeno 

nuovo vedemmo quest'anno nei nostri Emi- 
grauti, previsto però e che del resto non 
credo sia successo solamente nel nostro 
paese, e si è, che invece di rimpatriare 
come il solito dalla metà dell’ottobre in 
poi, fatte poche eccezioni, rimpatriarono 
buona parte fin dall’agosto p., o nella pri- 
ma metà di settembre. 

Quale la causa? Chi dice che non sono 
più lavori neppure all’estero: chi, che le 
paghe sono diminuite: chi dice fu causa 

sciopero terminarono col far perdere la pa- 
| zienza ai padroni i quali in conclusione dis- 
sero «chi vuole resti, chi non vuole vada ». 
Io direi: anche la Germania miei cari, non 
è più l'America. 

Ritorniamo ai campi, all’agricoltura, ine- 
sauribile fonte di ricchezza, che purtroppo 
in Friuli è già stata abbandonata. Nei campi 
c'è lavoro per tutti e c’è risorsa per tutti. 
La Germania è 1’ Italia. 

Moggio Udinese 
+ 8 ottobre. 

Un bravo artista premiato, 

Il giovane nostro compaesano Giovanni 
Covassi di Luigi all’ esposizione interna- 
zionale di Milano si avea guadagnato un 
diploma d’onore per i suoi attrezzi in ferro 

Ora giunse telegramma dal sig. Pugi 
Direttore dell’ esposizione nazionale di Luc- 
ca, che annuncia aver il Covassi ottenuto 
il diploma di gran premio e medaglia d’oro. 

Noi siamo orgogliosi di render pubblica 
questa ambita segnalazione che torna di 
decoro anche al nostro paese, 

Pasian Schiavonesco 
10 ottobre. 

Funebri del cav. Canbiani. 

Nelle ore antimeridiane di ieri seguì 
l’accompagnamento funebre del cav. Natale 
Candidiani, funebri modesti ma sinceri. 

Precedeva il feretro, sul quale stavano 
riposti la spada, la giubba ed il kepì il 
clero salmondiante e seguivano numerose 
persone del paese e dal di fuori, che vol- 
lero venire a tributare l’ultimo addio al 
caro estinto. i \ 

Fra gli intervenuti noto: 
Il rappresentante l’on. .sig. Sindaco, la 

rappresentanza municipale, il Giudice con- 
giliatore, il comandante la locale stazione 
dei carabinieri, l'ispettore delle Poste sig. 
Galviani, il dott. Rainis, per se e per il 
dott. Nicola avv. Rainis, Pollani di Car- 
peneto Pesante, cav. Romano Venier, No- 
velli, Cromaz. Il geom. Greatti, Pelizzari, 
Pianina, Romano, farm. Spaliviero per se 
e cav. Manganotti assente, il segretario 
Zanier e moltissimi di cui non ricordo il 
nome. 

vale l’ultimo addio, il giovane Eugenio 
Cromaz rievocando le doti dell’Estinto, e 
le virtù di cui era fornito; ringraziando 
anche a nome della famiglia tutti coloro 
che vollero partecipare all’accompagnamento 
funebre,   

NTI 

la pioggia, chi in fine dice che spinti allo 

da taglio per boschiere e per uso agricolo. 

Al cimitero porse alla salma l’estremo |   
Testi e Cancelleria 
le Scuole presso i 

Porse pure il saluto affettuoso e rive- 
rente alla salma il sig. Fiorenzo Salvador 
a nome della Direzione Generale delle Poste. 

Alla desolata famiglia rinnoviamo le no- 
stre condoglianze sincere. 

Muscletto 
9 ottobre. 

Nel fiore della vita. 

Venier Fiorenza ieri a soli 22 anni, dopo 
lunga terribile malattia, tra i suoi cari 
placidamente moriva : morì con la preghiera 
sulle labbra e sorridendo come passano i 
santi. 

Vestite di bianco l’accompagnarono al 
Cimitero e portarono sulle loro spalle le 
sue compagne figlie di Maria: non sono 
mancati di farle bella corona in loro veste 
candida i confratelli della pia unione del 
SS. Sacramento. E’ crudele sì, ma è bella 
la morte quando alle anime nostre dà così 

  

Citta Cronaca 

SE TR RE I STA SSN ASTA RE SNA, 

forte vita. Le corone di fiori, che la pre- 
cedevano all’ ultima dimora, portate da 
mani innocenti ben si meritò quella pia 
fanciulla. 

Al carissimo amico Gio. Batta, desolato 
padre, a tutta la famiglia, le nostre più 
vive condoglianze. (x). 

Tricesimo © 
9 ottobre. 

Schiacciato da una botte. 

L’altro ieri ad Ara, accadeva un’otribile 
disgrazia. Il bambino Comelli Angelo di 
circa 6 anni veniva a fianco di un car- 
rello su cui stava una botte. Il carrello 
era spinto da un contadino che abitava 
nello stesso cortile del fanciullo. 

D’un tratto, per un non lieve sbalzo del 
terreno, la botte sobbalzò e cadde a terra 
andanda a finirla sopra il fanciullo che ne 
ebbe il cranio schiacciato. Il povero bimbo 
spirava pochi minuti dopo. 
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- DIARIO SACRO. 

Domenica 11° — Mater. di M. V. 
Lunedì 12.— s, Serafino; 

Fiere e merenti della Frorincia 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, ! 
Villutta, Vittorio. 

Dei dameggiati del terremoto. 
Somma precedente L. 3229.12 

  

Bertiolo goa 
Cividale - S. Martino © A 
RR. Suore della Provvidenza di 

Udine do 

Totale L. 3265. 12 

Salvete ! 
(Ai pellegrini friulani partenti per Roma.) 

Voi che, ossequienti figli raccolti intorno 
all’Angelo della Diocesi, partite su di nn 
treno risonante — giù a traverso i piani ed 
i monti del bel paese — di cantici sacri, 
di fervoross preghiere, per arrivare al 

luogo santo, W° siede il successor del mag- 
gior Piero, a voi tutti il saluto, l’augurio 
.di prospero viaggio. . 

Arrivati alla città, onde Cristo è romano, 
faro fulgidissimo all’ umanità tutta quanta 
fra i marosi delle’ tristi vicende di ogni 

tempo; città, la cui storia rispose ubbi- 
diente al fatidico Carme secolare Possis 
nihil urbe Itoma visere majus, proverete la 
commozione ch’ io già provai, grande, in- 
distruttibile del trovarmi con le ginocchia 

piegate davanti il Vegliardo del Vaticano : 

per la sua bocca vi sembrerà di udire fa- 

vellare Iddio, la sua mano alzata a bene- 
dirvi vi parrà una mano del cielo comparsa 
a scrivere nel vostro cuore 1ammollito dalla 
fede e dall'amore, parole che non si leg- 
gono, ma sì comprendono. 

Enotrerete nella basilica di S. Pietro, 
nuovo Olimpo eretto ai Celesti, ai due 
principi degli Apostoli; e mentre l’occhio 

stupito si volgerà intorno sforzandosi in-- 

vano di misurare la gagliardia del genio e 
dell’arte, l’anima rivolerà ai secoli lontani, 

ai secoli dei Cesari, al secolo di Gesù, al 
giorno, quando sul lago di Tiberiade usci- 

rono dalla bocca del Redentore le parole, 

che nella basilica troverete scritte su în 
alto nel fregio del cornicione: Tu es Pe- 
rus... Pasce Agnos... Pasce Oves. 

Dalle basiliche elevate sulle macerie dei 
palazzi, dei templi degli dei falsi*e bu- 
giardi, dalle grandiose fabbriche incolumi, 

dal Colosseo echeggiante ancora il saluto 
dei gladiatori — Ave Caesar —, scenderete 

nei corridoi delle catacombe, culla pietosa 

del Cristianesimo, grande appena nato, e 

le lagrime in cambio delle parole diranno 
quanto dolce sia al cuore di un cristiano, 

il poter dire: Qui.... hanno pregato, hanno 
fatto la Comunione, si sono abbracciati, 
hanno ascoltato la voce di Pietro i cristiani 

O fratelli, andate ; pregate, o pellegrini e 

Da’ melanconici — Casti recessi 
Madre de’ popoli — Un tempo oppressi, 
Ministra ed auspice — D' eterni giorni 

. Il mondo a reggere — koma ritorni! 

SII delta. 

Un Redentore colossale. 
Accompagnati da. persona amica nelle 

ore pomeridiane di ieri ci siamo recati ad 
osservare ed ammirare il colossale Reden- 
tore in bronzo che si sta costruendo nell’of- 
ficina della Ditta Tremonti. 

Il modello di questa sacra immag.ne, 
che misura in altezza met. 5.80 e che pesa 
circa 7 quintali, fu fatto dal cav. Gigi de 
Paoli, ed esecutore. del lavoro, specialista 
nel genere fu il sig. Arturo Vendruscolo 
nostro concittadino. 

Questa sacra Statua artisticamente lavo- 
rata verrà collocata sopra il nuovo Cam- 
panile della Chiesa di Pasian di Prato. 

Notiamo che la colossale Statua posa su 
una cupola rappresentante il mondo e fi- 
gurante l’ascensione in Cielo, 

Tia culossale statua prima di essere tra- 
sportata a Pasian di Prato verrà esposta in 
Piazza del pollame che fa angolo di fronte 
al negozio Tremonti. lustus 
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Negezi 300 Foa VE, tel 

Pellegrinaggio a Roma. 
AVVISO IMPORTANTISS!MO. 

Il pellegrinaggio partirà da 
Udine alle ore 17,10; alle 17,25 
sarà a Pasiano; alle 17,45 a 

| Codroipo ; alle 17,57 a Casarsa : 
alle 20,41 a Padova. 

Il versamento per i biglietti 
deve farsi possibilmente all’ Uf- 
ficio del Crociato prima delle 
ore 15 ; in via eccezionale all’in- 
caricato che si troverà alla sta- 
zione di Udine. Il biglietto è 
collettivo. 

A lunedì 
la replica sull’intervento delle bande nelle Bi, RL 
processioni, mandataci da x. y. 

Il tragico suicidio di ieri all'Albergo d’Italia 
Nel mistero. 

| L’altra sera verso le 10 scendeva all’Al- 
bergo d’ Italia, proveniente da Trieste, un 
viaggiatore ben vestito dall’apparente età 
di 35 anni. Egli declinò le proprie gene- 
ralità: Ing. Ernesto Mattei, pubblicista. 

Gli fu assegnata una camera ed egli av- 
vertì i camerieri che non lo venissero nel- 
l'indomani a,svegliarlo. Hra stanco: e vo- 
leva riposare. Invece nell’anima sua egli 
già pensava alla morte e con una freddezza 
scettica e terribile meditava alla maniera 
di togliersi l’esistenza. 

Erano già le tre pomeridiane di ieri e 
nessun segno di vita usciva dalla stauza 
in sui era alloggiato l’ ingegnere. Pensando 
a qualche disgrazia, si bussò alla porta per 
oltre mezz'ora, attendendo inutilmente una 
risposta. Allora si mandò ad avvisare del 
fatto la questura e furono tosto sul luogo 
il delegato Pisani e le guardie scelte Citta 
e Fortunati. Spalancarono un: finestrino, 
superiore alla porta, e di là protendendo 
il braccio poterono finalmente aprire. 

A terra, in una pozza di sangue, gia- 
ceva l’ ingegnere, vestito completamente, 
col colletto slacciato e la cravatta sciolta. 
Il suicida era in una. posizione alquanto 
strana; sul capo poi si era raggrumata 
una discreta quantità di sangue che impe- 
diva a prima vista di scorgere la ferita. A 
fianco di lui, poco discosta, giaceva la ri- 
voltella che gli aveva servito ad effettuare 
il tragico proposito. 

Chiamato d’ urgenza venne il. dott. Ce- 
sare che constatò la morte dell’ ingegnere 
e disse che potrebbe risalire al più a 6 ore 
prima. Il Mattei deve dunqus essersi uc- 
ciso verso le 10 della mattina, ed è strano 
che a quell’ora nessuno abbia sentita la 
detonazione dell’arma omicida. Il proiettile 
entrato dal parietale sinistro, si era con- 
ficcato nel cervello. Poco dopo arrivò pure 
il pretrore del I Mandamento giudice Pa- 
vanello che ordinò il trasporto del cadavere 
alla cella mortuaria del cimitero. Sul ta- 
volo da notte fu trovata una lettera per la 
moglie, signora Dora Mattei, che abita a 
Trieste è nel portafogli, 60 lire in banco- 
note italiane. 

Pure nel portafoglio c’era una tessera di 
riconoscimento del Mattei, quale giornali- 
sta, datata fin dal 1901 e timbrata col 
timbro della Sezione giornalistica palermi- 
tana; ed un piccolo biglietto in cui diceva 
che lasciava immutate le sue precedenti di- 
sposizioni testamentarie. Nulla ehe spie- 
gasse il perchè quell'uomo, giovane ancora 
d’età, abbia voluto così infelicemente tron- 
care la vita. 

Ieri sera stessa il dott. Marpillero, so- 
lerte Vice-Commissario di P. S., telegrafò 
a Palermo per ulteriori informazioni sul- 
l’ing. Mattei. E pure ieri sera venne del- 
l’ orribile fatto informata telegraficamente 
la moglie, cuì però si celò l’orribile suici- 
dio e si disse trattarsi. di una grave di- 
sgrazia. Stamane - soltanto essa potò cono- 
scere la verità. Sappiamo che in giornata 
verrà fatta l’autopsia del cadavere. 

Grave frattura. 

Il bambino undicenne Giuseppe Grassi, 
riportava, cadendo, la frattura del radio 
inferiore del braccio destro. All’Ospedale, 
dove ricorse per' le cure del caso, fu di- 
chiarato guaribile in una trentina di giorni. 
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Ancora del fallimento Stroili - Pasquali. 
L'adunanza dei creditori: 

Ieri mattina nell’aula delle udienze pe- 
nali sì riunivano i creditori del fallito 
banco Stroili - Pasquali per pronunciarsi 
circa la proposta di concordato al 52 per 
cento, che il fallito sie. Daniele Slroili of- 
feriva, colla garanzia del fratello Leonardo. 

I nostri lettori ricordano però che oltre 

   

  

all'offerta del 52 per cento, ufficiale, ne 
era giorni fa venuta un’altra, per parte 
dei signori Anzil, sulla bass del 55 per 
cento. 

Tutta la mattinata venne spesa nell’ap- 
pelio deì creditori dei quali figuravano pre- 
senti, 0 personalmente o per delega, 
circa 250. ; 

Nel pomeriggio il curatore avv. Levi, 
lesse la propria relazione sull’amministra- 
zione fallimentare ; espresse il suo avviso 
e quello della delegazione contraria alla 
proposta del per cento; annunciò la 
proposta della ditta Anzil ed infine fece 
sapere che in giornata era pervenuta al 
giudice delegato una spontanea offerta da 
parte del cav. Antonio Stroili il quale, a 
fondo perduto, senza cicòà alcun vantaggio 
proprio, dichiarava di aumentare lui di 5 
per cento la proposta del fratello Daniole, 
ponendo per condizione però che su tale 
proposta ì creditori si pronuncino entro il 
24 corrente, 

Cominciò quindi la discussione; primo a 
parlare fu l’avv. Bertaccioli che, accen- 
nando alla nuova proposta del 57, fatta 
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dal signor Antonio Stroili, disse che si sa- 
rebbe potuto, votarla subito, data la sua 
bontà. Che se ciò non lo volesse la massa. 

dei. creditori, lo facessero almeno coloro 
che accettavano. 

Mons. Gori rilevò coi conti alla mano 
che non era puramente un atto di genero- 
sità quello dei fratelli Stroili di aumentare 
del 5 per cento la proposta di concordato 
e chiese la sospensiva sulla 
senza nemmeno che si potessero accettare, 
seduta stante le eventuali adesioni del 57. 

L’avv. Casssola fa osservare che è strano 
per lo meno, che il signor Stroili Antonio 
si obblighi alla sua proposta. solo entro il 
24 del mese e dice cha ciò potrebbe anche 
sembrare una coercizione. 

L’avv. Caratti osserva poi che i rappre- 
sentanti e delegati non possono dare la 
loro adesione anche a nome dei mandanti, 
ma solo individualmente come particolari 
creditori del fallimento. Lui pure vuole la 
sospensiva. . 

Kd allora il Gindice Zimparo mette ai 
voti la sospensiva, che viens approvata, 
lasciando facoltà a chi volesse di aderire, 
seduta stante al 57. 

Circa dodici creditori, dopo molta esita- 
zione, si avvicinano al cancelliere e danno 
la loro adesione. 

Gli altri se ne vanno, aspettando la cir- 
colare del curatore che li convochi nuvva- 
mente. 

La nuova convocazione sarà per il giorno 
24 corrente. 

    

      

Se Oo. 

Dunque il cav. Antonio Stroili a fondo 
perduto, ha migliorata la proposta del fra- 
tello cav. Daniele, portandola da 52 a 57! 
Noi ce ne rallegriamo vivamente, prima 
perchè la muova offerta è tutta a favore 
dei creditori del Banco; poi perchè anche 
viene a giustificare, se ce ne fosse bisogno, 
i nostri consigli e le nostre affermazioni. 

Francamente però dobb'amo dire che più 
bella impressione nel pubblico avrebbe fatto 
il cav. Antonio Stroili, qualora fin dal 
principio avesse aumentata l’ offerta del 
proprio fratello, senza aspettare il 55 della 
Ditta Anzil. E poi perchè dichiararsi vin- 
colato fino al 24 corrente? E’ questa una 
condizione che noi non riusciamo a com- 
prendere: si vorrebbe forse ad altri impe- 
dire un'offerta superiore, o si spera che il’. 
24 passi, senza che i creditori sì siano pro- 
nunciati per poi ritenersi svincolatl dal- 
l’obbligazione ? : 

Sono queste ipotesi che si affacciano alla 
mente di fronte ad una clausola inesplica- 
bile, pur dovendo ritenere seria ed accet- 
tabilissima l’offerta che parte da persona 
rivestita della più. alta carica nel Comune 
di Gemona. > 

Ad ogni modo Mons. Gori e l’avv. Ca- 
ratti hanno fatto bene a propugnare la so- 

nel voler 
dere non fanno che nuocere. Noi speriamo 
che la prossima adunanza segni la parola 
fine sulla prima perte di questo doloroso 
avvenimento per ‘cui tante lagrime furono 
versate, tanto odio fu concepito, tante per- 
sone travolte; e la segni con una relativa 
soddisfazione delle molte famiglie e dei nu- 
merosi operai che i risparmi a goccie di 
sangue sudati, avevano depositato sul Banco, 
fiduciosi nel gran vome che portava. 

Vedrà poi il magistrato penale di chi 
siano le ‘colpe e le respousabilità: il popolo 
nella sua grande coscienza ha già giudi- 
cato. 

ileci- 

ll tiro allo storno a Pagnacco. 

Domenica nella vicina Pagnacco si cffet- 
tuerà una grande gara di tiro a volo allo 
storno. 

Heco il progratama:. 
Ore 9.30 — Tiro di prova. 
Ore 10 — Apertura con tiro di p cova 

(cutratura. L. 5) —— Primo premio il 40 
per cento sulle eutratura — secondo, il 
20, per cento id. id. — terzo, il 10 per 
cento id. id, ; 

Ore 13.30: Tiro di Paguacco (prima en- 
tratura L. 7, seconda L. 5) — Primo pre- 
mio del valore di L. 125 — sacondo, L. 
(0 — terzo med. d’oro del valore di L. 34 
— Quarto, med. vermeil — quinto med. 
d’argento grande — sesto idem. piccola — 
settimo e ottavo medaglie di bronzo. 

Seguiranno « poules» libere con tratte- 
nuta del 30 per cènto. 

F.Ili TOSOLINI 
(60 - Piazza S. Cristoforo, teloî. 11 
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‘del co. Ugo Cicogna, 

  

  

Tutti in libertà! 

La Camera di Consiglio di. questo 
Tribunale ha ordinato la scarcerazione 
di tuttî gli arrestati pei fatti di San 
Pietro di Ragogna. 

E’ questo un primo atto di giustizia. 
La verità si fa strada; e i banali rap- 
porti compilati dalla Benemerità, più 
al servizio dei militari che della giu- 
stizia, cominciano a crollare. 

Kd ecco, con questo atto della Ca- 
mera di Consigliu, la smentita ufficiale 
domandata dalla Patria del Friuli ai 
risultati della nostra inchiesta! 

Una gravissima disgrazia 
allo Stabilimento Volpe. 

Stumane alle 10 allo stabilimento-fab- 
brica di sedie del cav. Volpe, successe una 
grave disgrazia che poteva avere tragiche 
conseguenze. Nella sala delle macchine, 
sotto ad una sega della quale stava rego- 
landone ll movimento, si trovava l’operaio 
Pantanali Enrico di 40 anni. D’ un tratto 
il nastro cui era assicurata la sega si 
spezzò e cadde sul naso del disgraziato, 
producendogli una ferita lacero-contusa alla 
regione sott’orbitaria con frattura dell’osso 
nasale. Per le cure del naso si recò al- 
l’ ospedale dove venne giudicato guaribile 
in 25 giorni salvo complicazioni. 

Una rissa... misteriosa. 
Il cancelliere addetto al Giudice Istrut- 

tore, signor Cesare Locatelli, si recava ieri 
sera in Ospedale per farsi curare d’ una 
ferita da taglio e da punta al labbro su- 
periore. 

Al medico di guardia disse di essere 
stato colpito in rissa. Egli fu giudicato 
guaribile in 10 giorni; alla questura nel 
rapporto mattinale abbiamo trovato scritto 
che si ignora dove sia avvenuta la rissa e 
chi sia il feritore. 

Noi potremmo dirne qualcosa; pure la- 
sciamo che la questura faccia, ‘se crede, 
alcune indagini, senza dar adito a ‘certe 
supposizioni, non ultima quella che si vo- 
glia tentare nn qualche salvataggio. 

Ci riserviamo di tornarci. 

Riassunto delle operazioni 
fielle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di agosto 1908. 

Credito dei depositanti alla fine del mese 
precedente Lire 1,482,441,574.20 

Depositi del mese 
di luglio > \ 59,390,022.06 

Lire 1,541,832,320. di 
Rimborsi del mese stesso 

e somme cadute in 
prescrizione » 59,124,379,73 

Lire 1,482,707,922,98 
Credito per depositi 

giudiziali » 17,286,747,66 

Credito dei depositanti 
su 5,078,990 lib. in 
Corso Lire 1,499,994,670.04 

Un furto sacrilego a Villalta. 
Abbiamo all’ultimo momento notizia di 

un furto sacrilego avvenuto nelle ore not- 
turne di stamane nella Chiesa di Villalta. 
I particolari non possiamo averli da Vil- 
lalta, ove manca all’uopo il telefono. Sa- 
rebbero state rovistate le cassette, e 1’ «oro» 
della Madonna. Pare che il Tabernacclo 
non sia stato profanato. 

| funerali del co. Cicogna. 
Oggi alle ore 9 ebbero luogo i funerali 

morto improvvisa- 
mente nella sua abitazione in via Aquileia 
N. 11. I funerali furono solennissimi con 
largo intervento di clero e di rappresen- 
tanze, specialmente del Genio Civile, di 
cui era capo. 

Arte e spettacoli, 
TEATRO MINERVA, 
Andrea Chénier. 

Per meglio assicurare l'andata in scena 
dello spettacolo, l'impresa. Vincenzo Poli 
ha fissato che la prima rappresentazione 
dell’ Andrea Chénier abbia luogo domani 
sera. 

Questo per curare alcuni dettagli indi- 
spensabili per l’effetto scenico del bellis- 
simo spartito di Giordano. 

| Beneficenza. 

All’Ospizio Mons. Tomadini : Nob. Adolfo 
Zanutta in morte di Luigi Montico offre 
Lp 

Marta Caterina di Agrons offre agli or- 
fanelli L. 5. 

Offerte pel Giulileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 5493, — 
Clero e. popolo di Cussignacco  » . 25.— 
Parrocchia di S. Mart., Cividale > 26.— 

(Tee B B5AL. — 
Pirri 

La prossima fine del mondo 

Si ha da Londra: 
Una curiosa’ setta che vive nello Stato 

di Washington crede che la fine del mondo 
avverrà nel prossimo dicembre sotto forma 
di un nuovo diluvio universale. Per questo 
i membri della setta stanno costruendo una 
nuova arca sulla vetta della RORIASIE delle 
Cascate. 

I membri di questa setta sono dei pro- 
sperosi coltivatori e banchieri che hanno 
già raccolti i loro risparmi. per costruire 
la nave. L’arca ha uno scafo corazzato con 

  

  

  

una casa sul ponte. L’interno è costituito 
da un’unica grande sala centrale, con un 
soffitto a vetrate. Il fervore con cui i mem- 
bri della setta lavorano per costruire l’arca 
ha provocato una grande costernazione fra 
gli abttanti di quella regione che non na- 
scondono le loro preoccupazioni. 

><} +4@__- 

Primo corso d' istruzione 
pei Propagendisti Cattolici 

dal 15 al 30 Ottobre 1908 in Bergemo 

      

Modificazioni ed aggiunte al programma. 
1) « Principii fondamentali che devono 

ispirare l’azione del propagandista cattolico 
nell’ ora presente » (can. prof. Giovanni 
Rossignoli). 

1. Achille Loria e 

ciale — Bellum omntum contra omnes — 
I rimedii — Forcaioli, liberisti, conserva- 
tori alla turca, socialisti delle due sfuma- 
ture — L'azione cattolica sociale — Se sia 
vero che i cattolici italiani non abbiano un 
programma — Le prime armi dell’azione 
cattolica sociale — La discordia — Il mo- 
dernismo sociale — La morte dell’Opera 
dei Congressi — La ripresa — Riforme 
sociali e rispetto del principio religioso sul 
terreno costituzionale : 

2. Quello che non si deve concedere ai 
socialisti — Il principio da cui partono i 
socialisti : la concezione materialistica della 
vita. — Leopardi, Manzoni, Heine — Nè 
Dio nè padrone — Demolizione dell’ auto- 
rità civile: anarchismo, antimilitarismo — 
Demclizione dell’autorità maritale: femmi- 
nismo — Demolizione dell’autorità paren- 
tale: educazione dei figli trasferita allo 
Stato — Abolizione della famiglia: divor- 
zio, libero amore — Demolizione, quindi 
abolizione della proprietà — Ingiustizie e 
assurdità che ne proverebbero — Ragiona- 
mento del Nevicow. 

3. Concetto genuino del diritto di pro- 
prietà — La carità. pubblica e privata di 
fronte al diritto di proprietà — La giu- 
stizia sociale di fronte al diritto di pro 
prietà Il giusto salario — L’organizza- 
zione dei lavoro — Il contratto collettivo 
— Gli scioperi — Confezionalità delle 
unioni professionali — Il codice del lavoro, 
i-tribunali del lavoro, il Ministero del la- 
voro — Dottrina vecchia e nuova — N. 
Tommaseo M. Ozanam — Conclusione. 

7) « Legislazione e giurisprudenza per 
le Società economiche » (Avv. Luigi Rodino). 

1. Concetto generale delle leggi e dispo- 
sizioni finanziar ie in tema di società com- 
merciali — Concetto speciale negli istituti 
di conperazione — Consonanze e incon- 

gruenze. 
| 2. Tasse di bollo e registro e tasse in 
surrogazione del bollo e registro. Hsenzioni 
per le società cooperative in genere — 
Bsenzioni particolari per talune forme di 
cooperative -—— Questioni varie. 

3. Imposta di ricchezza mobile — Con- 
tenuto suo intrinseco — Rapporti con le 
Cooperative in genere e con talune delle 
medesime, secondo l’obietto specifico del. 
l’azienda — Reddito agricolo e reddito in- 
dustriale. — Questioni principali, con par- 
ticolare riguardo al sopraprezzo delle azioni 
ed all'aumento di valore dei titoli di cre- 
dito in portafoglio. 

4. Imposta di dazio consumo — Esen- 
zioni per le Cooperative di consumo — 
Questioni. 

Conferenze serali, 

« La storia di una potente Cooperativa 
Cattolica di Consumo » (con proiezioni) 
(Mons. Luigi Cerrutti). 

«La Previdenza, considerata in alcune 
forme speciali e più adatte, come necessario 
complemento del programma Sociale-Cri- 
stiano ». (Avv. Italo Rosa). 

Visita alle Case Popolari di Treviglio ed 
alla Colonia Agricola di Castel Cerreto. 

UNO DOPî L’ALTRO 
La Bonetti hacommutata la pena di confino 

Roma, 9. — Il ministro Orlando ha ac- 
colta la domanda di Rosina Bonetti, com- 
mutandole la pena della reclusione, nel 
corfino a Fontana Elce. 

  

  

Il danni del terremoto. 
Pietroburgo, 9. — Il terremoto avvertito 

nel sud della Russia ha cagionato grandi 
‘danni nelle provincie di Kiew, Poltava, 
Bessarabia e Bodovia. Parecchi ponti é 
tunnel ferroviarii sono stati danneggiati. La 
circolazione dei treni è irregolare. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Verona 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7; 15. 5, 
17,5,.19. 40, 22.50. 

Pentebba Vi, AI, 11. 
21.25, 23.5 (a). 

Cormons (92, 11.6, 12.50, 19,42. 22.58, 

12.44, 17.9, 19.45, 

Palmanova 8. 30, 1) 9. 48, 13.—, 18.3, 
21.46. (1) ; 

Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 
21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 
20.5, 23: 11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6. =; 10.08, 1035, «15. 30; 
ELL, 

dosina 9.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.55. 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16.20, "19,27 (1) 
Cividale 6. 20, 3,35, dI 15, 13.5; 16. 15,20. 

140, 17.39 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Ugine, tip, del « Crociato ». 

Unico premiate lavoratorio - 

"Prez 

ga VE 

il bilancio morale 
della civiltà presente — La questione so- 

  

dopo lunga e penosa Oggi alle ore 2, 
malattia, circondata dall’affetto dei suoi, 
rendeva la sua bell’auima a Dio 

Na Venier: Romano 
a soli a 

Vittor 
I genitori, i nonni, ed i parenti tutti, 

ne danno il tristissimo annunzio, pregando 
di essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

Villaorba, 10 Ottobre 1908. 

  

anni 9. 

  

I funerali seguiranno il giorno 11 alle 
ore 11, 

Il presente annunzio sostituisce le par- 
tecipazioni personali. 

  

Guarigione di un predicatore. 
Egli fa l'elogio delle Pillole Pink. 

Il Signor P. Antonino da Valledolmo, 
predicatore cappuccino di Milazzo (Messina) 
ci scrive: 

«Durante un anno e mezzo ho sofferto 
di anemia, di debolezza : generale, di po- 
vertà del sangue. Avevo pure violenti mali 
di stomaco, grande mancanza di appetito, 
disgusto per il cibo. La mia grande debo- 
lezza mi dava vertigini, abbagliamenti. A 
Palermo ed a Messina ricorsi a consulto, 
ma i rimedi che mi furono prescritti non 
mi fecero nessun bene. Disperavo di gua- 
rire quardo il Professore Giustino da Patti 
mi consigliò di prendere le Pillole Pink e 
mi procurò egli stesso. qualche scatola. Che 
dire delle vostre Pillole Pink? Sono asso- 
lutamente prodigiose, mi hanno magnifica- 
mente guarito, sì che non ho più cessato 
di fare la propaganda in favore di esse, 
fra i miei parenti e amici ». 
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Tentbolica dio, Marino 
SEGRETERIA 

DEGLI AFFARI INTERNI 

11 sottoscritto Segretario di Stato, per la pura 
verità, dichiara che il firanlo e Generale Consi- 
dito della Repubblica di S_ Marino, nella sua tor- 
nata del 3 settembre 1507, ha deliberato di con- 
tr. rre un Prestite a Premi di L. 12.500.000 in fa- 
vore degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
della. Repubblica, e con Decreto dell stesso giorno 
ha autorizzato 1’Eccellentissima Reggenza a far 
stipulare con pubb!ico Istrumento dai Sindaci di 
Governo, coll: Banca Fratelli Casareto di Francesco 

  

di Genova, il contratto di. cessione ed assunzione 
del Prestito stesso ai patti già convenuti ed alla 
Reggenza ben noti, emstt-ndo ogni altro più op- 
portuno Decreto di approvazione. 

Che il Governo Italiano ha accordato al Governo 
della Repubblica il permesso di negoziare nel Regno 
le Cartelle di detto Prestito a Preini con esenzione 
della tassa di negoziazione stabilità dalla legge sul 
bollo, Che 1’Eccellentissima Reggenza valendosi 
delle facoltà riportate dal (rande e Generale Con- 
siglio ha ceduto con atto 28 settembre 107 alla 
Banca Fratelli Casareto di Francesco di Genova 
le 500.000 Obbligazioni che compongono il Prestito 
eon tutti i diritti ed oneri relativi alle Concessioni 
fatte dal Governo di Sua Maestà il Re d’Italia. In 
conseguenza dsbbono rivalersi alla Banca Casareto 
di Genova coloro che vogliono fare acquisto di Ob- 
bligazioni, come coloro che intendono assumerè la 
rivendita. 

Conferma inoltre che il piano del Prestito assi- 
cura a ciascuna Obbligazione un premio o il rim. 
borso del Capitale e garantisce ad ogni diecina di 
Ur gazioni un premio che può raggiungere il 
Milione. 

1 premi sono Cinquantamita da Lire: Un mi- 
lione, Cinquecentomila, Duecentomila, Cen- 
tomila, Ventioinquemila, Ventimila, Quinai- 
cimila, Diecimila, Cinquemila, Duemilaocin- 
quecento, Mille, Cinquecento, Duecentocin- 
quanta, Duecento, Contoventicinaue, Cento 
per il complessivo importo di Novemilioni duecen» 
toquarantacinguemita lire. 

I premi sono tutti in contunti ed esenti da qua- 
lunque deduzione per tasse presenti e future. 

In fede 
IL SEGRETARIO DI STATO 

Gemino Gozi. 
  

La Obbligazioni costano L 28,50 e le Diecine 
di Obb! igazioni che hanno premio garantito co- 
stano L. 285. Le ultime Obbligazioni e diecine 
di Obbligazioni sono in vendità in GHNOVA presso 
la Banca Uassreto, assuntrice del Prestito e la 
Banca Russa per il Commercio Estero e 

. nelle altre Città presso le principali Banehe, Casse 
di Risparmio, B.inchieri è Cambiavalute, che di- 
stribuiscono gratis il programma, 4 

In Udine presso: Banca di Udine, 
Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e 
Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 
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Sig, Atria da Valledolmo. 

Seneca diceva: «Si è a metà guariti 
quando si vuole sinceramente la propria 
guarigione ». Oggi, modificando alquanto 
il motto di Seneca, si può dire: «Si è a 
metà guariti per il sol fatto cheîsi è scelto 
come rimedio le Pillole Pink». Con le Pil- 
lole Pink la GUEDIGIONE è certa, positiva e 
durevole. Poichè la salute si acquista, ac- 
quistatene. Le Pillole Pink vi daranno la 
salute. La maggior parte dei malati ha per 
origine la povertà del sangue, la debolezza 
nervosa, Così, sette v olte su dieci, per 
lottare contro il male, la vostra sola risorsa 
sarà di prendere le Pillole Pipk, il grande 
rig:neratore del sangue, tonico dei nervi. 
Le Pillole i'ink sono sovrane contro l’ane- 
mia, la clorosi, la debolezza. generale, i 
mali di stomaco, reumatismi, nevrastenia, 
seguito di eccessi fisici e mentali, deperi- 
mento. i 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola L. 18 le 6 sca- 
tole franco. 
  

  

        

         

   

  

CASA o SALUTE 

Dett, ANTON CAVARZERANI 

CHIRURGIA OSTETRICIA 

Malattia delle donne 
prima es va 

       

     

      
      
      
      

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.   
Viticultori. 

Il sottoscritto rende noto ‘che anche que- 
st’anno tiene un grandissimo deposito di 
fusti vuoti di ogni qualità e capucità. E° 
pure fornito di casse e damigiane, Prezzi: 
di tutta convenienza. 

Benedetto Gentilli 

Viale Venezia N..19 - Udine, 

A 

  

  

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefetture) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       

  

  

  

alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO. 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini. 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 
solito, 

come il 
nelle ore della mattina e del po- 

  

meriggio. 
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i Agi STTTY Ere 

NEVRASTENIA 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO sTOMACO E DELL'INTESTINO 
  

13 

(Inappetenza, nansea, dolori di sto- I 
maco, digestioni difficili, SA 

È 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
È sato anche in altre ore). 

  

Da - Via Grazzano 29 - LE 

dita PA E sg ge ISTE aa PIAGA 

  

VERRA RI 
(> ( 

RIC 
Cedlegiorta - ital de 

CARDO CUTTINI 
FABBRICA TIM TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche in 2 ore 

Incisioni su qualunque metallo   

Piacche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
TONI CINI: 

UDINE — 

OAV 

Prezzi di tutta concorrenza 

Via Paolo Canciani — 

ROSKOPE, ece. 

UDINE 
Angolo Via Rialto, 19.   
  

  

PREMIATA DITTA 

  

UDINE - Hiaaza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
x 

ARTINUZZI 
\ 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

«o_o 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

i orratiniechai assortimento Panni e Stoffe nere , Estere ei Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque 
manifatture. 

  

Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana -da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

articolo 

  
  

Via della Posta N. 42. -- UDINE - 
    

Assortimento pelliccerie confezionate | 
SÌ assume. qua LIO lavoro di pelliccerie assicurando esatta | esecuzione. 

= È mitissimi 

en 

    

entro anni 50 per somme da lire b.OOO a lire 100.000 al tasso 

del 3 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 

.15 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

- Via della Posta N. 42 

_ AUGUSTO VERZA 
UDINE 

ie ea 
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| } | [ f Na Il Docente universitario, | Direreffore 
ID Pio Lav. I Maso DHEO psvoiale © Wagoîore © di Verona 

« Da oltre 25 anni ho fatto strenua campazna contro 
i così detti Marsala, la magg! ior parte dei quali erano 
veri veleni, indegni della Lu tradizionale che è vanto 

d’Italia. Debbo, ora, 7 cgil i tipi Marsala Fiorio, 
specie la marca < S. francamente dichiarare di 
aver cambiato opinione, e su r.conoscere che a detto vino 
spettano veramente gli attributi di eccellente, squisito, 
superbo ». 

| li ol [ Landi li (ij Medico Prima Îo dell Donetale L Due Uni 
Vi ta aL versttario Hi Bita «< Posso diehia- 

rare che ho i ì Marsala Florio egreniamente EZIO 
di squisi ilo e delicato profumo mo, e che per le sue qualità, lo 
ritengo adatto come bevanda tonica ed eccitante in molte 
forme morbose, persuaso che non produrrà affatto quei 
disturbi della funzione gastro-intest nale che sono capaci 
di apportare aliti Marsala a che si Îrevano in commercio, e che 
sono spesso inferiori al Massala Fletie quando non sono 
un vero miscuglio di sostanze aromatice ed alconilche ». 

Il Drok E DE fono, 
Hapoli <... Conosco 
della Società Vinicoia 

orodotti dovrebbero essere 
per le cure alcooliche ». 

cgi
isa

i 

Diroti tore della [" Clinica Medica, Presinente dela 
fccademia Medica Chirurgica - Sonafore dei Rega 

i apprezzo moltissimo 1 St 

e
 

© 

prescritti anche dai medici 

  

ORIGINAL: 

4 

to 

OHIEDETELO IN 

a 

BOTTI [GLIE 

     
RUS FURICOLA: ITALIA Mu 

Capitale Sociale L. 

    

Flerio e (. Credo anzi che tali 

  

   
ni ZIE NTAIAIZE AES ATTI EZRA s > cir 
tai e bad a rea ERA SL 
II AI I FIANO N ra È eine ai ne 

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

dolori e bruciori di stomaco,|# 
CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità|t 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-/i 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana Ja bile dallo stomaco, chelli 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-{3 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edjf 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente i 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|è 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25|ì 
in. più), 3 

L I NEYR ASTENI A (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE 
i PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
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‘Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.       
  

  

  

Xl1 solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Trouristes) 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & c. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. c_—=—r—n— n" 

Ri/lutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caraîteri esterni della confezionatura il vero “*ELuser's di 
Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Sf è 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

    

  

   

     

Si VERDE EIN NE SZSE     i
 ROD pa ee 

ISIS ID 

cla ta alal dtalle e 

   

   

    

     
   

    

    

   

   

Stabilimento, Viale Entra 30 

telefono 3-06 

RETI 

Ricco assortimento articoli di devozioni 
Corone per il Rosario comuni e ricche, legate in ar- B 

i gento con astuccio per regalo. 
3 Medaglie immagini assortite e per ricordo 

fe Figlie d: Maria in argento, alluminio e metallo. 
Oleografie religiose, Via Urucis, ricordi per comunione. 
Palme « Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 

Nastri e Lettere dorate. i 
Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 
Libri di cevoziore e da regalo (scouti ai Sig. Sacerdoti). È 
Laucignoti per lampade del 18.8. , durata garantita 8 giorni. & 
Carboni per turibolo, si accendo al delle fun- Ù 

# zioni con un a non Qccorre agitarlo per tenerlo ac- n 
i a a tutte le chiese. Ul 

È e con immagini sacre in fotografia, ) 
su carta e porcellana. 3 

  

momento 
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i ELE SEDE, RE Dos n co va TE EINEN ERIC ETICA 
È 

i Penone i Ness sun Voi |. pER LAVARE e rendere | 
3 A N E Vi P% x fa È bianca la pelle 7 

di G pg a ‘favorisce l'assorbimento : e 
cari i fa AIM LO è come il È Farina di Mandole alla Violetto > 
SE i È 3 i : 

$ impone i ; . , , i di pacco di un 174 di kg. cente- à 

9 mila pezzi al giorno i (Marca GA i E 0) Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata © simi 75 franco nel Regno iire | 

f w. e d | ire. a » il che è dimostrato dalle analisi dell'orina di 1.20. a Vendita all = CARE 3 

fresca, bianca, DOOR i Usato dalle primarie stiratrici PREPARATI DI VASOGENE FLUIDO ed al minuto presso A. MAN- ; 

le macchie ed i rossuri. i di Berlino e Parigi Si a ZONI e O. Milano, Via San .{ 
? H fot SI ù } d Ò cd 1 È 

E bambi ni, È Provato nen a 3 i eriito e 1 arigi. Tudio-Vasogene 6 e 19 030 Creosoto -Vasogene 20 070 I ma, Via di Pietra È 

5 i gi ee. î Chiunque può sbrare 4 Igcico. con facili, Nessuna azione irritante — Nes- esternamente per frizioni, o per i 

Vendesi ovun que e.a cent. 30, 50 e 80 È Cansezva da branehera, EH pal econo suna colorazione per Iodio — bocca in capsule o preso nel 
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I medici Il SA PONE BANFI 
ME DICA so PTC ai Sobm sii È 

  

COr©rosivo, 9: 
LA io P. & î 

nico, ecc. 

   Ditta A 
    

      

Usatelo - Domandaie la Marca BALLO. 

AMIDO 

   
    

Più efficace 
jJodio — Sostituisce 1’ 
terno dei sali di jodio. 

METTE LS AES ET 

1%" n canoli   
della tintura di   

: latle non produce alcun disturbo 
uso in- i 

nella digestione. 
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  in PACCHI 
(Ma ces Ci gno) 

& putti el Agodi no paesta 
in pommerao 

PROPRIETA: 
pell’ Amideria italiana - Milano 

Î oto 080 versato 

o pezzi. 

Cat rame 

St trova nelle farmac 

faranno richiesta. ì 
= r è Auon om capligie   

o Jodoformio 300 Ittiolo 100.0 Guaiacolo 20 00 Zolfo 5 010 

‘Can fora e Cloroformio parti eguali (per frizioni calmanti del dolore) 

1 Campioni, nonchè copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della 
Società Medica di Berlino del « 

Dress, A. Ca e C. Milano — Roma. 

‘| FRANCESCO COGOLO 
25 0j0 Beta-Naftolo 10 0/0 

Callista 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalle 

— Si 

  

te in flaconi originali da gr. 30 a Il. 1.30 ù 

maggio 1898 GRATIS ai Medici che ne 
Deposito generale per VItalia : è 6.9 alle GV. 

domicilio, 
reca anche a 

         

  

  

          

        
      

ì 

tuita nello studio - 
i frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche 

Fuori Porta Venezia -UD IN E - Stabile proprio 

  

  

    
Telefono n. 46 

  

edu 
tatfanento amate vitto sano Aiino 

"Boss         
  

  

     
  

      
   

    
Sato a      

insez gnamenti i speciali: 

    
au 

ko pe 

IRA 47 STRA 3 A 

a fi. Sean ID. 

sale musica, canto, scherma, ecc. ecc. 

ANNO X. 

cazione accuratissima - sorveglianza continua 
locale ampio e bene aereato, con vasto cortile 

  

  

  

  

ANTE LE VACANZE AUTUNNALI 
  

Il numero sempre | crescente dei. convittori e gli ottimi risultati oltemuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo 

Collegio per soddisfare .ai desiderii delle RICE Assistenza e sorveglianza immediata dal 
4 ‘Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI. 
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